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Si conclude stamane la conferenza delle donne comuniste 
v • V 

Il lavoro femminile e i temi del costume 
al centro del dibattito della Conferenza 

, "-' ' 

Gli interventi di A. Seroni, Carla Doppiano, Aida Tiso, Guido Fanti, Marisa Zuccati, Dora Gonago, Angiola Minella, Lina Cimino, Laura Diaz, 
Lina Fibbi, Giorgio Amendola, Emilio Sereni, Maria Colamonico - Il compagno Pietro Ingrao terrà questa mattina il discorso di chiusura 

Un intervento del com­
pagno on. Pietro Ingrao, 
membro della Segreteria 
ilei Partito, conclude que­
sta mattina la III Confe­
renza nazionale delle don­
ne comuniste. 

Il dibattito sulla relazio­
ne della compagna Jotti , 
iniziatosi venerdì pomerig­
gio, è proseguito durante 
l'intera giornata di ieri. 

Diamo, qui di seguito, un 
ampio resoconto degli in­
terventi. 

ADRIANA SERONI (CC 
del PCI), prima oratrice 
nel pomeriggio di vener­
dì, rileva come lo ac­
centuato interesse attor­
no ai problemi della fa­
miglia. del costume, del 
matrimonio non va soltan­
to collegato a cause di or­
dine politico e cui rurale — 
per quanto esse esistano e 
siano valide — ma alle mo­
dificazioni di natura eco­
nomica che mettono in cri­
si tutto il vecchio tipo di 
rapporti familiari. La oc­
cupazione femminile e gio­
vanile, con la sua tendenza 
a spostarsi dall'agricoltu­
ra all 'industria, mette in 
crisi, in Toscana ad esem­
pio, la vecchia famiglia 
mezzadra, con le sue carat­
teristiche di unità economi­
ca, di gerarchia interna, di 
rigida subordinazione del­
le donne. Se nelle campa­
gne la crisi della famiglia è 
ribellione all 'ordine gerar­
chico, nell 'ambiente indu­
striale si presenta come dif­
ficoltà a realizzare un in­
contro e una collaborazio­
ne morale, oltre che mate­
riale. sid terreno affettivo 
e sul terreno intellettuale. 
Ostacoli massicci a questo 
nuovo rapporto sono frap­
posti tanto dalla vecchia 
educazione familiare, quan­
to dalla propaganda capi­
talistica che ripropone al­
le donne le vecchie vie del 
successo, basate sulla at­
trazione fisica. Afferma 
che il capitalismo italiano 
ha posto nel corso di que­
sti anni, il problema della 
famiglia in alternativa a l . 

..lavorp», cpme_quesJljLpne., d j , 
celta tra 1 uno e l 'altra. 
Per noi, porre- in termini 

'• nuovi il problema della fa­
miglia è affermazione che 
si colloca non solo nel qua­
dro della nostra dottrina, 
ma secondo una linea più 
generale di sviluppo della 
democrazia, come trasfor­
mazione dei rapporti socia­
li e civili, che garantisca­
no il pieno affermarsi del­
la personalità umana. A 
questo punto la Seroni par­
la dell 'importanza dei ser-
vizi sociali. 

C A R L A DAPPIANO 
(Responsabile della Com­
missione femminile della 
Federazione di Torino): il­
lustra nel suo intervento le 
condizioni delle giovani la­
voratrici, dallo sfruttamen­
to. alle condizioni dì disa­
gio nel lavoro, parla dello 
afflusso di ragazze dai cen­
tri agricoli colpiti dalla cri­
si e delle immigrate dal­
le zone depresse del Sud. 

Rileva come l'espansione 
produttiva, diretta dai mo­
nopoli, getta le giovani, 
che vengono assunte come 
manovali comuni e non co­
me apprendiate. anche per­
d io esse sono prive di qual­
siasi istruzione professio­
nale. 

Il monopolio le elimi­
na dai settori industria­
li tradizionali, come quel­
lo chimico, quello metal­
lurgico. quello farmaceu­
tico: alla FIAT, alla Lan­
cia. alla RIV, allOlivett i . 
le lavoratrici vengono len­
tamente e spietatamente 
licenziate, per essere ri­
mandate in lavorazioni 
meno qualificate. Conclude 
esaltando le operaie della 
Michelin, le quali hanno 
combattuto per 56 giorni 
consecutivi a fianco dei la­
voratori. 

AIDA TISO (UDÌ Nazio­
nale) : affronta il tema del 
rapporto tra noi e il mo­
vimento femminile cattoli­
co per quello che concer­
ne. sopratutto. le donne 
contadine. Sottolinea come 
le ACLI siano state le sole. 
fra tutte le organizzazioni 
di ispirazione cattolica, a 
proporre la fine della di­
scriminazione nella valuta­
zione del lavoro della don­
na contadina. Le ACLI. me­
no imprigionate da pregiu­
dizi politici, sono cosi in 
contrasto infatti, con l'at-

• teggiamento del movimen­
to femminile della DC, il 
cui strumentalismo antico­
munista. giunto persino a 
un tentativo di sabotaggio 
della manifestazione tenu­
ta dall'UDI a Verona per 
le donne contadine, è an­
che arrivato a ridicole con­
traffazioni. cosi da presen­
tare la esclusione delle 
donne sposate dalla pen­
sione delle casalinghe, af­
fermando che in questo 
modo esse non saranno in­
dotte a divorziare. Sotto­
linea some l'emancipazio­
ne della donna contadina 
Si collega strettamente al 

movimento in corso per la 
riforma agraria ed è qui 
che nasce la più profonda 
divergenza con il movi­
mento cattolico, tanto per 
remore di carat tere ideo­
logico. quanto per motivi 
squisitamente politici. 

GUIDO FANTI (segreta. 
rio della Federazione di 
Bologna): Afferma che il 
valore politico della con­
ferenza proprio perchè 
siamo alla vigilia del X 
Congresso, non sta tanto 
nel discutere tutti 1 temi 
dell'emancipazione fem­
minile, preoccupandosi del­
le minute sfaccettature del 
problema, quanto nel con­
centrarsi sugli aspetti es­
senziali di esso. Ritiene che 
se la lotta per l'emancipa­
zione femminile è andata 
avanti così come è infatti 
avvenuto, il rallentamento 
che si registra nel Parti to 
nel campo dell'azione e 
dell'iniziativa oltre che del 
numero delle iscritte, cor­
risponde ad un indeboli­
mento dell 'attività politica 
generale. Dopo aver affer­
mato che il processo di 
espansione monopolistica 
ha accresciuto con nuove 
contraddizioni le vecchie 
contraddizioni tipiche del­
la questione femminile, so­
stiene che il problema si 
pone oggi in forme ancora 
più acute ed esasperate, 
che ne fanno una questione 
decisiva non per un solo 
partito o per una classe. 
ma per tutta la società. Lo 
elemento nuovo della situa­
zione sta oggi nel fatto che, 
di fronte all 'inserimento 
delle donne nel lavoro 
operato dal capitalismo, si 
oppone ima coscienza fem- j 
minile avanzata e progres­
siva, che rifiuta il ruolo 
d'inferiorità. La donna di 
oggi è profondamente di­
versa da quella di dieci, 
quindici anni or sono. La 
nostra responsabilità non 
positiva, anzi negativa, sta 
nell'esserci lasciati passa­
re davanti una realtà in 
trasformazione senza ave­
re la capacità di farne 
esplodere .le, contraddizio­
ni, seriza"riuscire a rispon­
dere in modo pieno alle 
attese, alle esigenze delle 
masse femminili. Questo è 
il nostro compito di oggi. 

Afferma infine che se in­
teressante è l'estensione nei 
programmi della DC di ri­
vendicazioni femminili no­
stre, la nostra caratteristica 
deve stare, proprio per 
questa coincidenza singola­
re e importante, non nel 
rivendicare, nell 'avanzare 
al padrone o al governo 
questa o quell 'altra richie­
sta ma nell 'indicare obiet­
tivi nostri, per i quali bat­
terci. 

DORA GONZAGO (re­
sponsabile della Coni. Fem. 
dì Matera) : illustra le ul­
t ime esperienze delle don­
ne comuniste e lavoratri­
ci di Matera, afferma quan­
to le donne sono andate 
avanti anche nel Mezzo­
giorno, descrive le lotte 
delle raccoglitrici di olive 
del Tarantino e dì Pisticci, 
sottolinea lo spirito di ri­
volta degli ottomila citta­
dini costretti ancora a vi­
vere, nonostante la vante­
ria del governo, dentro i 
famigerati «sassi>. Conclu­
de affermando che al mu­
tamento intervenuto nella 
coscienza delle donne, de­
ve corrispondere anche un 
miglioramento nella nostra 
capacità politica. 

R O S A CABRANTE 
(operaia della Siemens di 
Milano): riferisce sulla 
lotta che da otto settima­
ne conducono gli operai e 
le operaie del suo stabili­
mento. lotta che è partico­
larmente significativa an­
che perchè ad essa parteci­
pano molte giovani lavora-

MÀR1A ZUCCATI (della 
Federazione di Mantova): 
parla delle esperienze di 
lavoro compiute sopratut­
to in direzione delle lavo­
ratrici delle campagne del­
la sua provincia. Una del­
le contraddizioni più stri­
denti di cui soffrono que­
ste lavoratrici è quella tra 
l'alto livello di meccaniz­
zazione raggiunto dalle col­
tivazioni e nella zootecnia 
e l 'arretratezza delle at­
trezzature civili: vi sono 
cascine senza luce elettrica 
molte sono squallide e ca­
denti . mancano gli asili e 
le scuole. La lotta per la 

' emancipazione si lega qui 
s tret tamente alle rivendi­
cazioni di un generale pro­
gresso di tut ta la società. 

I lavori sono ripresi ieri 
matt ina alle 9,15. La com­
pagna Rodano, alla pre­
sidenza. ha annunciato che 
erano arrivate a Roma 
ed erano presenti nella 
sala le compagne della 
delegazione sovietica: R. 
F. Dementieva, segre­
taria del Comitato di 
partito di Mosca, S. N. Pav-
lova. capo del settore della 
sezione esteri del Comita­
to centrale del PCUS. e G. 
S. Batireva, insegnante di 

italiano nell 'Istituto supe­
riore lingue estere di Mo­
sca. L'assemblea ha ' tri­
butato alle compagne ospi­
ti una calorosa accoglien­
za. K' stata quindi ripresa 
la serie degli interventi. 
' On. Angela MINELLA 
Genova): osserva che la di­
rezione monopolistica dello 
sviluppo economico si è ri­
velata incapace di trasfor­
mare il progresso tecnico e 
produttivo in progresso ge­
nerale della società. La so­
cietà non si e trasformata 
nelle sue strut ture per con­
sentire alla donna d i e la­
vora una effettiva emanci­
pazione. Parte pertanto og­
gi dal basso la rivendica­
zione di un grande sfor/o 
pubblico, diretto e finanzia­
to dallo Stato, per una tra­
sformazione radicale delle 
s trut ture sociali e civili 
della società, affinchè sia­
no garantite la casa, l'istru­
zione, la salute, l'assisten­
za. Tra le lavoratrici cat­
toliche si fa strada la co­
scienza della necessità di 
questo mutamento per cut 
sono possibili incontri e in­
tese. 

Lina CIMINO (Napoli): 
dalla situazione delle don­
ne lavoratrici del Sud 
emerge c h e la questione 
femminile deve avanzare 
in modo strettamente lega­
to alla soluzione della que­
stione meridionale, poiché 
i problemi decisivi delle 
donne si intrecciano c o n 
quelli dell 'arretrate/za del­
la società meridionale. E' 
necessario però che tutto 
il partito e il movimento 
meridionalista si rendano 
pienamente conto di quale 
grande carica positiva, per 
la soluzione della stessa 
questione meridionale e 
nell 'interesse dei lavoratori 
del Mezzogiorno, rappre­
senti il pieno dispiegarsi 
del movimento per l'eman­
cipazione femminile. Nel 
partito e tra i lavoratori si 

incontrano, invece, resi­
stenze. Una operaia, che ha 
recentemente partecipato a 
una lotta sindacale, e sta­
ta picchiata dai fratelli ap­
punto per la posizione co­
raggiosa che la ragazza 
aveva assunto. Un'altra 
compagna operaia, che do­
veva far parte della no­
stra delegazione, ne e sta­
ta impedita dal padre, che 
e un compagno. Lina Ci­
mino conclude riferendosi 
alla imminente e importan­
te battaglia elettorale che 
si svolgerà a Napoli 

On. Laura DIAZ (Livor­
no) : afferma che il mas­
siccio e largo ingresso del­
la donna nella produzione 
non porta con se automa-
tic.unente all'acquisizione 
di una coscienza emanci­
pata. Tanto piii d ie i mo­
nopoli e le classi dirigenti 
compiono ogni sforzo per 
riassorbire le nuove esi­
genze delle masse femmi­
nili sul piano dell'ideolo­
gia neocapitalistica. Que­
sta è la causa di fondo del 
fatto che agli innegabili 
passi avanti compiuti dal 
movimento femminile, non 
ha fatto riscontro una mag­
giore partecipazione delle 
donne alle lotte politiche. 
Si impone quindi la neces­
sità di valorizzare il mo­
mento ideale della lotta 
per l'emancipazione, ac­
compagnando le lotte par­
ticolari con un continuo la­
voro ideologico e politico. 

Lina FIBBI (Segretaria 
generale della FIOT): p.ir-
te dalla constatazione che. 
nonostante il largo ingres­
so della donna nella pro­
duzione. non è possibile og­
gi affermare che il proble­
ma del suo diritto al lavo­
ro sia risolto, nò che sia 
una conquista irreversibi­
le. Il lavoro femminile è 
infatti ancora considerato 
come sussidiario del lavo­
ro dell'uomo ed è quindi 
limitato alle occupazioni 

meno qualificate, facilmen­
te sostituibili. Tale posi­
zione sussuliai;.i ,u testa lo 
sviluppo >tes.M> della co­
scienza della donna lavo-
tat i ice: essa lotta per ot­
tenere il lavoio e per mi- j 
gì io raro i salari, ina non 
esce dalla po-izuuie che 
cosi si conquista alla con­
siderazione de; problemi 
generali della M»cietà. Que­
sta e la ragione, ,-eeondo la 
compagna Fibbi, della ri­
duzione della partecipa­
zione delle donne all'atti­
vità palifica e alla lotta 
ilei nostro paititn nono­
stante lo sviluppo delle 
lotte sindacali :iellt. ipiali 
le lavoratrici MHUI in p: i -
in» tila E', dunque, una 
questione polit.ea. che bi­
sogna affrontare roti u.i ag­
giornamento dei nostri 
orientamenti. Di ciò si s'.a 
appunto discutendo nelle 
organizzazioni sindacali, e 
la prima conclusione cui 
si ò giunti e che ogni biso­
gna superare li fase in cui 
le rivendicazioni femmini­
li hanno soltanto un carat­
tere integrativo delle ri­
vendicazioni gene! .ih. 

G. AMENDOLA (della 
Segreteria «lei Part i to): 
l'ingresso, massiccio, della 
donna nella produzione, se 
non determina meccanici;-
mente x\n pi omesso sulla 
via della emancipazione 
femminile, e ci tuttavia 
per questa condizioni più 
favorevoli. Si spezza la 
vecchia condi tone seivMe 
della donna. • -trotta nel-

I l'ambito famil:a:e a oicii-
pazioni cui m a corrispon­
devano preci-i valori eco­
nomici. Oggi -i calcola il 
valore di un'eia di lavoro 
di una lavoriti ice e. per 
riflesso, acquista nn valore 
lo stesso lavoio delle don­
ne che continuano a pre­
stare la loro opera in casa 
o nell 'ambito della fami­
glia contadina o artigiana­
le. I padri o i mariti devo-

• - • • -

Il saluto del P.C.U.S. portato 
dalla compagna Dementieva 
Gli interventi delle delegate jugoslava e cubana 

Nel corso della seduta 
di ieri ha preso la parola 
la compagna R. F. De­
mentieva, segretaria del 
Comitato di partito della 
città di Mosca. L'assem­
blea, in piedi, ha applau­
dito a lungo l 'apparire 
sul palco della dirigente 
del PCUS. La compagna 
Dementieva ha innanzi 
tutto rivolto alla confe­
renza il saluto delle don­
ne e dei cittadini sovie­
tici. Le donne dell'URSS 
— ha detto la compagna 
Dementieva — seguono 
con costante interesse la 
vita e le lotte delle loro 
amiche italiane e soprat­
tutto la coraggiosa lotta 
delle comuniste d'Italia. 
Siamo a conoscenza della 
larga partecipazione delle 
donne italiane alla lolla 
per la democrazia, la li­
bertà e la pace, ed e ral­
legrante il fatto che. di 
regola, tutte queste azio­
ni di massa si svolgono 
nello sp in to dell 'unità con 
il PSL condizione indispen­
sabile per il loro successo. 

La compagna Dementie­
va ha quindi sottolineato 
come il XXII congresso 
del PCUS abbia costitui­
to e costituisca per il po­
polo sovietico e per l 'uma­
nità intera un grande av­
venimento storico. Il con­
gresso ha approvato il pro­
gramma del Partito, il pro­
gramma della edificazione 
della società comunista 
che viene chiamato il ma­
nifesto comunista della no­
stra epoca. Tale program­
ma e compenetrato da 
profonda preoccupazione 
per l'uomo, dalla aspira­
zione di creare l 'abbon­
danza di beni spirituali e 
materiali , di rendere an­
cora più lieta e felice la 
vita del popolo sovietico. 

Dopo aver elencato i 
successi ottenuti dall 'Unio-

i ne Sovietica nel campo 
economico e sociale, la 
compagna Dementieva ha 
esaltato, suscitando gli 
applausi della assemblea. 
il volo nel cosmo dei cit­
tadini sovietici Yuri Ga-
garin e Gherman Titov. 
« La at tuale generazione di 
cittadini sovietici vivrà 
nel comunismo >. Queste 
entusiasmanti parole del 
programma del PCUS — 
ha detto la compagna De­
mentieva — ispirano tut to 
il nostro popolo a nuovi 
successi nella edificazione 
economica e culturale. 
Naturalmente sulla nostra 
s trada vi sono anche dif­
ficoltà. Ma sono le difficol­
tà del sorgere di un mon­
do nuovo. Questo mondo 
nuovo, il comunismo, è 

costruito da uomini c h e 
non temono gli ostacoli 
e. superandoli, vanno ar­
ditamente avanti . 

Quindi la compagna De­
mentieva ha esposto det­
tagliatamente i successi 
ottenuti nellURSS per 
ampliare sempre di più 
il ruolo della donna nella 
vita sociale e civile, for­
nendo all 'assemblea una 
serie di dati e cifre che 
testimoniano lo sforzo 
creativo, in questo campo. 
dello Stato socialista. 

11 programma del nostro 
partito — ha affermato con 
forza la compagna De­
mentieva — proclama pa­
ce, lavoro, libertà e ugua­
glianza per tutti i popoli. 
Una pace stabile nel mon­
do può essere imposta u-
gli imperialisti dall 'attiva 
lotta delle masse popola­
ri. Insieme a tutte le don­
ne del mondo, anche le don­
ne sovietiche, partecipano 
alla lotta per la pace Noi 
vi «assicuriamo che d go­
verno ed il popolo sovie­
tici lotteranno sempre 
conseguentemente per la 
realizzazione della politi­
ca leninista della pace. 
per la politica della coe­
sistenza pacifica. 

La compauna Dementie­
va ha concluso — tra nuo­
vi calorosi applausi del­
le delegate — innesciau-
do al PCI. all'amicizia tra 
i popoli sovietico e ital.a-
iiu, alla solidarietà inter­
nazionale delle donno la­
voratrici nella lotta per la 
pace, la democrazia ed il 
socialismo. 

Quindi ha consegnato al­
la compagna Nilde Jotti un 
dono delle compagno so­
vietiche. consistente in un 
busto di Lenin ed in un ai -
stistico cofanetto. 

Ha preso poi la parola la 
compagna Tomsic. che diri­
ge la delegazione della Le­
ga dei comunisti jugoslavi. 
anch'essa accolta da vivi 
applausi. 

! La compagna Tomsic ha 
portato alla conferenza il 
saluto del CC della Lega 
dei comunisti jugoslavi. La 
nostra delegazione — ha 
detto — constata con sod­
disfazione non solo l'iden­
tità di vedute sui proble­
mi esposti nella vostra re­
lazione, ma vede in essi il 
vantaggio di uno scambio 
di opinioni e di esperienze. 

La compagna Tomsic. do­
po aver esaltato la funzio­
ne insostituibile della don­
na nella lotta per • a poce. 
ha concluso inneggiando 
all'amicizia fra il popolo 
jugoslavo ed il popolo ita­
liano. 

Sia alla compagna De­
mentieva che alla compa­
gna Tomsic ha risposto la 
compagna lana Fibbi. 

Nella seduta del pome­
riggio ha pi oso la paiola, 
accolta da un'ovazione del­
l'assemblea. la compagna 
Hortenzia Gonie/. dell 'Ese­
cutivo della Federazione 
dello donne cubano. La 
partecipazione attiva dello 
donne del popolo, ella ha 
detto, e stata una dello ga­
ranzie della vittoria della 
eroica lotta di liberazione 
e della rivoluzione anti­
feudale e anti-imperialista 
di Cuba. Oggi lo donne 
partecipano att ivamente 
alla lotta politica, all 'atti­
vità degli organismi politi­
ci e statali, al lavoro eco­
nomico per costruire a Cu­
ba una società socialista 
La rivoluzione ha iiheiato 
le donne cubano dall 'op­
pressione o da condizioni 
di misona spaventoso. 
dando loi<> l'uguaglianza 
di diritti con l'uomo. Oggi 
vi sono donne cubane che 
amministrano fabbriche a 
aziende agricole e ospeda­
li. vi sono donne negli or­
ganismi diligenti dello 
Stato. Abbi uno lottato e 
avanziamo insieme a tutte 
Io donno, comprese le don-

. ne catt.'lH-lu*.'.'" 
Tutte- le donne, tutto il 

popolo r]j Cuba e deciso 
a difondere la libertà e la 
livoluzione «I.lla minac < in 
permanente del l'imperiai i-
snn. americano. Se gli im­
perialisti T, r-.ter.inno tm 
nuovo att.(<<•... il popolo >• 
Io donne di «"uba li respin­
geranno fonìe hanno re-
spinto l'anno scorso gli in­
vasori 

In questa lotta non siamo 
soli. AI nosl:o fianco e tut­
to il can.-po sociali«>ta. so­
no i {Mipoli di tutto il mon­
do. Mine i lavoratori del-
l'AnuTica Latina e sappia­
mo (ii contare molti amici 
anche m Italia Di fronte 
allo nim.K<< il popolo cu­
bano d u e : Patria o mente' 

Le p.itoli della compa­
gna OIIÌMI.a cl'o l»:1 p.i.ì. '-
to in si'ag.--' • -enzn uitt i-
proto. MIIII' . ì I'.O accolte «i.. 
un calo-o.-i.-.s:mo applauso 
o dal gr.cài npv toto a lun­
go « VÌV;. C>"'"' >. 

Seno f.u.'.'.c ieri sera an­
che le del'.'-.'.te ;>oi.'.cc!-.e: 
C Soh!er..j.-r..i del Cor.-
fig'io d e ! ! . ; Lc^i dello 
dorme pol.«cciie e- "A. B:n-
dasovva. prim.t se:;* clan:: 
del Condt.iU. d^ t ie t tua ie 
di Varsav-ì ^ ! POl 'P 

Ai Iftvor lia r.ssistoo an­
che la compagna Tullia 
Carrettoni della Direzione 
del PSL 

no considerare il valore 
della donna che continua 
a lavorate in casa, poiché 
immediato e il confronto 
con ciò che la donna gua­
dagnerebbe occupandosi 
titoli dell'ambito familiare. 

L" questo un elemento 
positivo e importante, ag­
giunge Amendola. Non 
bisogna dimenticare, però, 
che questo processo avvie­
ne nel quadro di una so­
cietà capitalistica e sfrutta­
trice e costa enormi fati­
che. sofferenze, un logorio 
tìsici» e nervoso ecceziona­
le alle donne. 

L'ingresso delle donne 
nel mondo del lavoro non 
e un'entrata trionfale. Por 
questo ammiriamo tanto 
voi — ilice Amendola, ri­
volto alle delegate — tutte 
le nostre generose militan­
ti. che all'onorine poso del 
lavoio in azienda e del la­
voro casalingo, rimasto in­
tatto sulle loro spalle, ag­
giungono l'attività polìti­
ca nello nostre file. 

V.' un processo, dunque. 
che non può essere sol­
tanto registralo e apprez­
zato. ma che esige la no­
stra critica e un'indica­
zione di lotta. 1" la situa­
zione sfessa ni cui sono co­
strette milioni di lavora­
trici, d'altra parie, che le 
spinge a muoversi, a lot­
tare contro condizioni in­
tollerabili di esistenza, a 
urtarsi contro le attuali 
s t ru t t t ro della società c i -
pi 'alistv.l fondata sullo 
sfruttamento, e n spingere 
verso profonde riforme, 
per creare mia società che 
-ia strutturata per- il lavo­
ro. Ma per incanalale, 
orientare questo grande 
potenziale è necessaria la 
azione del partito e delle 
organizzazioni di massa. 

Oggi si pone, prosegue 
Amendola, il problema del 
livello generale delle re­
tribuzioni in Italia, cioè «li 
un loro aumento generale. 
Lo sviluppo economico (le­
nii ultimi dieci anni si ó 
compiuto in Italia a spese 
dello inasse lavoratrici. Ri­
spetto al lilàO i salari reali 
sono oggi aumentati sol­
tanto del 30'', : e si tenga 
conto che ne | 1950 i salari 
reali erano allo stesso livel­
lo del 1938 e che nel 103». 
per l'azione svolta dal fa­
scismo. jl livello dei salari 
reali era eguale n quello 
del 1913. Si e dunque anco­
ra a un livello bassissimo. 

La politica dei bassi sa­
lari e stata possibile in 
(piosti anni mediante due 
fenomeni: l 'allungamento 
della giornata lavorativa e 
il maggior numero di per­
sone occupato nell'ambito 
della stessa famiglia sopra­
tutto e o n il lavoro della 
donna. Questi elementi (in­
sieme con la disoccupazio­
ne e la sottoccupazione) 
hanno frenato la spinta a 
un aumento delle retribu­
zioni. che sono andate sem­
pre più distanziandosi da­
gli indici della intensità e 
della produttività del la­
voro. I capitalisti sono riu­
sciti in tal modo ad ab­
bassare il prezzo di acqui­
sto della forza lavoro, au­
mentando la parlo di plus­
valore tratta dal lavoro di 
ogni lavoratore. La neces­
sita «h un maggior nume­
ro di persone (xciip;»tr nol-
r.-imbito di una stessa fa­
miglia. d'altra parto, ha ri-
cieato. sotto un diverso 
aspetto, quei caratteri del­
la famiglia come azienda 
coatta, come unità ecom»-
mica forzata, in cui l'unio­
ne non e dottata da una 
libera scolta, ma da ! Tesi-

.gen/a di raggruppare i pro­
venti dei diversi compo­
nenti 

II troppo basso livello 
dei salati esme una lotta 
generale poi il loro aumen­
to (,uecta r:\ endiraziono 
o un elomento essenziale. 
soprattutto nel momento 
in cui si p.u la di una pio-
g laminazione economici 
nazionale Noi poniamo ta­
le rivendicazione come uno 
def;!i elementi essenziali di 
cui si deve tener conto nel 
delincalo gli indirizzi della 
programmazione, per una 
politica di sv iluppo cenno-
miro democratico e anti-
mor.opojittico, per impedi­
re elio |'i>cciip.*>7iono fem­
minile si t raduci in una 
forma supplenu ntare di 
sfruttamento, per trasfor­
merò il progresso economi­
co w progresso soci.de. 

F." .-'.rapito del sindacati 
d. prr.rniio-'eie e dirigere 
le J.^'.e por l 'aumento dei 
salmi Ma •'• compito di 
tutto il movrrr'-nt'» operaio 
sottolineare l'impoitanza e 
il valore demrx-ratico di 
una lotto river.dic.tiva che 
porta a un rafirn/amento 
del potere contrattila»* del­
la classe operaia F.d è il 
compito del movimento 
femminile illustrare il va­
lore di enienc'paz's.nc che 
l..i questa lotta. cJie deve 
esaltare il valore e !;• di­
gnità del lavoro della don­

na. accompagnandosi natu­
ralmente alla particolare 
considerazione verso le esi­
genze proprie dello lavora­
trici (problemi degli orari, 
della maternità e infanzia, 
dell'assistenza, ecc.) e al­
la consapevolezza della ne­
cessità di affrontare la que­
stione generale di una mo­
dificazione profonda delle 
strutture sociali e civili 
della nostra società. 

Quella che indichiamo al­
le donne e a tutti gli ita­
liani. conclude Amendola. 
non è una società fatta a 
imitazione dei paesi capi­
talistici più sviluppati, ma 
una società liberata dallo 
sfruttamento, che ó aliena­
zione e nega l 'emancipa-
i .one dell'uomo e della 
donna, una società socia­
lista. 

M a r i a CALAMONK'O 
(responsabile della commis­
sione femminile di Ilari). 
Anche ne | Barese migliaia 
di donne hanno preso con­
tatto per la prima volta 
con la produzione, e ciò è 
un fatto positivo. Ma la 
politica dei monopoli, ac­
centuando gli squilibri fra 
Nord o Sud. aumenta nel 
Mezzogiorno lo sfruttamen­
to della manodopera fem­
minile. Kcco perche, fra 

gli emigranti, molte sono i 
le donne. In questo senso 
è la politica de che mina 
l'istituto familiare. Occor­
re quindi una nuova poli­
tica fondata sulla pace e 
sulle riforme di struttura. 
Sono due aspetti che si in­
tegrano l'uno con l'altro. 

Emilio SKRKN1 (della di­
rezione del Part i to): ci 
troviamo di fronte a due 
tipi di difficoltà e di resi­
stenze che ostacolano un 
pieno adeguamento del no­
stro lavoro alle condizioni 
obbiettive. Il primo tipo dì 
resistenze, che consiste nel 
sottovalutare il peso che 
ha l'immissione delle don­
ne nel processo produtti­
vo, e di tipo tradizionale 
ed è facilmente battibile. 
Il secondo, che si fa sem­
pre più frequente, consi­
ste ueU'atlldnre alla auto­
maticità ed alla spontanei­
tà l'emancipazione della 
donna. I soli elementi ri­
vendicativi. di per so. sen­
za una collaterale attività 
ideologica del partito, non 
conducono necessariamen­
te a mutamenti di coscien­
za. Occorre inoltre tener 
conto che il processo di im­
missione «li sempre più 
vaste masse femminili nel­
la produzione, avviene in 

una società capitalistica 
particolare, frutto cioè di 
uno sviluppo storico deter­
minato. F.' per questo che 
occorre sottolineare la va­
lidità dell'affermazione più 
volte ripetuta da Togliat­
ti circa la posizione di pri­
mo piano che assume, ri­
spetto agli altri paesi cn-
pitnlistici. lu lotta per la 
emancipazione femminile 
In Italia. L'emancipazione 
femminile n o n ò legata, 
dunque, solo al socialismo. 
ma alla lotta per la via 
italiana al socialismo. 

Nelle campagne, la lotta 
por la emancipazione fem­
minile si pone oggi dando 
maggior peso alla rivendi­
cazione della terra anche 
per la donna e suscitando 
iniziative che affermino il 
diritto delle masse femmi­
nili a partecipare ai movi­
menti associativi, superan­
do l'isolamento dell'azien­
da contadina che chiude In 
via della emancipazione. 

Sono poi intervenuti i 
compagni Terraroli. Hufa-
1 ini o Berlinguer e le com­
pagne M a r i s a Rodano. 
Scornavacca. Landigiaco-
mo. Tilt ni ra. Per rotti. Mu-
rotti. Frontini e Bagnoli. DI 
essi daremo il resoconto 
domani. 
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il quadrifoglio d'oro 
ha 
portato 
fortuna 
<a • • • 

Lì 

r 
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estrazione del 2 MARZO 

1» premio 5 M I L I O N I UORAMLT.LI f C R N A N O O 
Via Cai'lioiK'si. o - Bologna 

2 " premio 2 M I L I O N I Ut . I L R R A R l MARIO 
Via Stella. :M - Chi.iver.mo (I orino) 

3 ° premio 1 M I L I O N E MUZIO PII RINO 
Via A. Romana Ocr 78 fi-Sestri Lev. (Genova) 

t 

e altri 77 premiati con g e t t o n i d ' o r o 1 8 K l \ 

<VA 

Calanlp M - t'irt Hi.no T-l - t'uttorecin 
Ufhl V. - Via K«M.*n Vtetnn S7 11 - Jfum.i 
Vertlcclilo U H . . Via A. da Or. 7 - IVic. 
I-olll F. - Vm P. flrncrini. 5fi . Tonini 
Sunna A. - Vie Palrttro. 17 - Vitine 
Boccoli E. - Vm Staz ?.'i - Ca5lrli»laniii 
Cotlazunl De Min - V. ('aritene ti - d m 
Ferri F. - V.l* Corrirfont .1 - Fermo 
(juerreri C. - l'in 4 Fontane I» - lloma 
T m * r C. - Via lì Al. Alonni 4C - Firenze 
CalimbrrU G. - Vin fiorr - Serriamt 
Fanchin G. - Vir. Cnnrrnlu .16 - .Schio 
Viola D - Via Uè / t inicn J - Afao<-Mn 
Frxnco C. - Vili Forlì 37 - /{OHM 
Messori U. - Cut llolm 9 - Alonrfni'i 
Sletx-I B - Via Nat-ali .71 - Tri««^ 
Savona M. - Via A .Mirrili 33 - Nni>o(i 
ll<>tlo I. - V»o Sosto -I - ("ntalr A!on'*fr 
Scalei» M. - Vi/i *rr* JO - Salerno 
I>* Simone G. - Cinto H'ioai 30 . fìarra 
Dici A - Via Rtivetjnana 219 - Ravenna 
Galli L. - Via Tadino 17 - .Milano 
Chiorint I. . V lì Hun:;i 1* . J r n 
Marzullo C. - Vi i .Venirli* IJ - t o o l . 
Giarin.itirmiMi K . Quautctta t / l r f i l ino | 
Fumo F. - Calata Cnporficriino 259 - Sai-
Yal'lriRlu I. - Villetta . San Romana 
GIIMIOIHUII C - Via Prov. 41 - Casti Mar» 
Ctaconimi V - l'in Roma - Caitell-icchui 
Poli E - Vili. Pilota - Casalrmstrrlrnoo 
Mayr J - Castel Al. Leone 97 - f>ri7iri 
Frijto G - Via .Scalini 71 . Brunate 
Pcrfini A - Borgo Diaz 231 . Fermo 
Torchio C . V te Nobiliorr 91 - Roma 
Fa/i G - Via f'aniro II - Ruma 
Palrlli A . Vi» Carrera 1 - Chinreratm 
Vn.ruri C - V'i S Alar» - Cattel rtA;: 
Ioni.-» Q. - fT.;:a .Sanmicheli 1» - Homo 
Vlgl ioUl I - - V . l Cur.eii TI - (Ir.! . C r i n i ' , , 

Conati F • Via 5 Marl in - C a l i g a n o 
Caldara I. • Via Diaz 7 - Cattino d'Erbe 
Capurso V- - V. Suova Poyoior. - ATapoii 
Giovannrlli A. - Via L. Alayni/ico - Roma 
Guida !.. - Via Roma 100 - Cerila (Pai.) 
Ce.i G - Piazza Eroi del Mare 19 - "Bari 
UnMt M. - Via Corrirtoni 3 . Frascarolo 
S'vrrino G. - Via A. tìifoli 11 - Rirolt 
Cnrnrvalf G. - P.;a fi Cairoli 2 • Roma 
Favaro C - Via G. Ciardi 36 - Quinto 
Molise D - Via Atalreofri H - Tarazzano 
Mastrovill N. Via Le Torri - Gioia Coli* 
M a r i a n o I. - .Marina eli Camrro'a (Sa.) 
Tol.ii i A • \'iii Concordia 9 - Pistole 
D'Al><*io M Via Libertà 15 - Parlici 
Cappellini A. - Via Romagnola - Titian 
Albirn C. - lm~Ca*e S'4 - Cerate (Ali) 
Mi.mJi'Ui 1. - Via Spiparolo - Bussrto 
Caiani A - Via Paratilo J.t - Jesi (AX) 
I11V1111//1 C . P za I.ifterta - Rolihio 
llrllt-ji I" - Via San .Sairi Tfi - Firenzt 
Ma!"'.io G - Corto Italia 57 - Caremnt 
Pnri-".irrlli t). - Via Battagr. - AI. Carr 
«;hr// i A. . Via AI. fiarfislins 52 - Rom* 
Itirrit F. - Via Sassari 6? - Cagliari 
Patii G - ConTr. GazzareUa - Prtroimn 
Sr*<a E - Via S. Anna li - Baco li 
Aulirlo A. . Via Drcia -17 - Cremona 
IVtlliir M - VI<I A. Loria 16 - Rorr.a 
Mariani E - Via C. Colombo - Pedata 
Snrn G . Via 5 . Solmrorr I . lyfrsist 
Pilla A. . Via F. Anzani - Sainpterdar. 
Fertili A - Via li Fanciulli i 17 - Pegli 
Fraiicru-hinl P . Via C Col - Porrlo 
Prvrratl V. - Via Prormc. . Coeeantle 
Monza C . Pia;-a.V lugcno zi - Aitiamo 
Ilara.-reUi M - Atzatn Sar Al IJ - Afri 
r.erll . i I. • Via 5. Fa>itti>io 61 . A I U K * 
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NKLLK PHKCEUKNTI ESTRAZIONI SONO STATI VINTI DAGLI AC­
QUIRENTI DEGLI APPARECCHI TELEFUNKEN PREMI PER D3-
CINE DI MILIONI E CENTINAIA DI GETTONI DORO 18 KR. 

anche Voi potete vincere alla 
prossima estrazione del 26 aprile 
partecipando al 
quadrifoglio d'oro 
vincite per 

HIUOHI 
in gettoni d 'oro 18 Kr. 
Per partecipare al concorso del quadrifoglio d'oro basta ac­
quistare un apparecchio TELEFUNKEN dal valore di L 11.100 in su. 

TELEVISORI RADIO F R I G O R I F E R I 

TELEFUNKEN 
(a maìi a mi ndtm* 

http://r-.ter.inno
http://soci.de
http://Hi.no

